Stage di Danze della Guascogna
con Cristina Zecchinelli e Andrea Meluso



     Negli anni di studio dedicato alle danze tradizionali della Francia, che da sempre mi hanno colpito più di tante altre, con il tempo ho sentito che il particolare repertorio dell’antica Guascogna è quello che mi emoziona maggiormente. Penso che le danze guasconi abbiano qualche cosa in più, per il loro movimento così morbido e intenso, unito alle melodie, da dolcissime a piccanti e scherzose.

Come racconta il Maestro Pierre Corbefin, danzatore e cantore, ricercatore e studioso della tradizione della sua terra “… Le danze, che risalgono alla tradizione delle Rondes medioevali dalla disposizione circolare a catena in senso orario, diventano poi danza di coppia aperta, ma sempre a struttura in cerchio, dai passi e dalle figurazioni complessi, con uno stile caratterizzato da leggerezza e solennità nello stesso tempo…”.
     Durante lo stage danzeremo insieme il Rondeau de Lamontjoie, una forma di rondeau che prende il nome da un piccolo paese delle Landes, dove è stata raccolta dai ricercatori. Due coppie di danzatori si uniscono in catena formando un quartetto e procedono in processione sul cerchio, seguite da altri quartetti. Nella seconda parte dello stage danzeremo la Bourrée Planiéra, con la sua caratteristica e vivace coreografia in schiere che scorrono spostandosi verso destra . 

     Presteremo particolare attenzione alla postura individuale, alla cura degli appoggi e alla propulsione del passo, caratteristica di questo repertorio. Ascolteremo le melodie della musica tradizionale per cogliere i suoi particolari accenti. Si passerà poi allo studio della dinamica delle coreografie, curando la relazione tra i danzatori e il movimento delle coppie nella sala. 
     E’ vero, le danze della Guascogna non sono facili,  non tanto per la difficoltà dei passi, quelli si imparano a memoria.. ma quanto per la loro caratteristica dinamica.  Ma se si desiderano danzare è comunque necessario cominciare da qualche parte… studiare come funzionano… e con un percorso graduale prima o poi, come per magia, si sentirà che procederanno  facilmente, in modo naturale e con armonia.   
   I guasconi sono molto gelosi delle loro tradizioni e ne hanno cura con intimità, non danzano davanti a forestieri. Io cerco di rispettare questa riservatezza danzando e insegnando con delicatezza, come fosse una Danza Sacra.

                                                                                            Buona danza Cristina

Cristina Zecchinelli: Amante del ballo fin da bambina, incontra per caso la Danza Tradizionale  nel 1987. Da subito individua nelle Danze Francesi il repertorio che più l’attrae, per l’armonia dei suoni, l’eleganza dei movimenti e l’intensità della relazione che si crea tra danzatori, soprattutto nell’incontro Dama e Cavaliere.  Ha frequentato numerosi corsi e stage in Francia e in Italia con i suoi Maestri di riferimento, tra i più importanti Pierre Corbefin,  Yvon Guilcher, i fratelli Champion, Christina Pacher,  Benoit Guerbigny, Yves Leblanc, Ronan Autret, continuando un percorso di formazione dedicato all’approfondimento dei repertori e allo studio della didattica della danza.  
